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Coppa Italia Un altro turno infrasettimanale in un momento poco favorevole 

LA JUVE TRAVOLGE LA LAZIO-RISERVE: 3-0 
Bologna e Palermo 
le due finaliste? 

Il penultimo turno di Cop­
pa Italia, pur cadendo in un 

'momento poco favorevole (ba­
sti pensare che domenica so­
no in programma I derby di 
Torino e di Roma) è risultato 
del massimo interesse, chia­
rendo forse in modo definitivo 
la situazione nei due gironi. 

Nel girone B il Palermo 
battendo nettamente il Cese­
na è balzato al comando a 

, quota 6, davanti a Cesena e 
Juve, appaiate a quota 5 e 

, alla Lazio rimasta a 4 punti 
a seguito della sconfitta di 
Torino (ove si era presentata 
con una formazione imbottita 
di riserve, dato che Maestrelll 
ha lasciato a riposo i titolari 
In vista del derby). 

Non solo, ma il Palermo 
ha praticamente messo una 
Ipoteca sulla qualificazione 
alla finale dato che nell'ultima 
giornata potrà giocare in ca­
sa con la Lazio (una Lazio 
che ovviamente non avrà al­
cun interesse a impegnarsi a 
fondo essendo sempre in cor­
sa per lo scudetto) mentre Ce­
sena e Juve saranno a diretto 
confronto. 

Nel girone A, il Milan non 
è andato oltre il pareggio 
col Bologna. I bolognesi con­
ducono perciò la classifica a 
quota 7, mentre 1 rossoneri si 
sono portati a quota 5. L'Inter 
perdendo a Bergamo in modo 
Imprevisto (dato che i nero-
azzurri a differenza di altre 
squadre hanno schierato la 
migliore formazione) ha se­

riamente compromesso le sue 
possibilità, fermandosi a quo­
ta 6 in classifica. L'ultimo tur­
no la vedrà impegnata col 
Milan, ma non crediamo che 
il Bologna si lasci scappare 
la grossa occasione di quali­
ficarsi per la Anale, visto che 
avrà un incontro «facile» (gio­
cando tra le mura amiche con­
tro l'Atalanta). 

E' molto probabile in con­
clusione che a disputarsi la 
Coppa Italia nella finalissima 
siano il Palermo ed li Bolo­
gna (ovvero una squadra di 
serie A ed una di serie B). 

Due goal di Bettega e uno di Causio hanno deciso il risultato 
Tra i biancazzurri pochissimi titolari in campo (D'Amico, Nanni, 
Pelrelli e Re Cecconi) solo per fare fiato in vista del derby 

I risultati 
Atalanta-lnter 
Milan-Bologna 
J uve-Lazio 
Palermo-Cesena 

1-0 
1-1 
3-0 
2-0 

Le classifiche 

Bologna 
Inter 
Milan 
Atalanta 

Palermo 
Juventus 
Cesena 
Lazio 

GIRONE A 
5 3 1 1 
5 3 0 2 
5 2 1 2 
5 1 0 4 

GIRONE B 
5 2 2 1 
5 1 3 1 
5 1 3 1 
5 1 2 2 

4 
4 
6 

10 

3 
4 
6 
6 

Prossimo turno 
GIRONE A: Bologna-Atalan-

ta; Inter-Milan. 
GIRONE B: Cesena-Juventus; 

Palermo-Lazio. 

Perdendo anche Boninsegna (espulso) 

L'Inter al completo 
cede a Bergamo (1-0) 

ATALANTA: Cipollini; Per­
cossi, Lugnan; Scirea, Vianello, 
Vignando; Pirola (al 75' Gaiar-
di), Manera, Peli izza ro. Leon­
cini, Macciò (a disposizione: 
Tamburini, Carelli, Gustine!!!, 
Brambilla). 

INTER: Bordon; Fedele (al 55' 
Moro), Bellugi (al 46' Oriali); 
Berlini, Glubertoni, Burgnich; 
Mariani, Mazzola, Boninsegna, 
Bedin, Scala (a disposizione: 
Martina, Bini, Facchetti). 
ARBITRO: Mascali 
RETI: Nel primo tempo al 3' 
Scirea 

BERGAMO. 27. 
Sorprendente affermazione del­

l'Atalanta nel suo ultimo incon­
tro di Coppa Italia contro l'In­
ter reduce da grosse afferma­
zioni in campionato. Heriberto 
Herrera è quindi riuscito a pren­
dersi una rivincita sulla sua ex 
squadra, e con pieno merito, in 
quanto ha messo in campo un 
complesso con giocatori ben pre­
parati, assai mobili, che hanno 
saputo approfittare di una di­
strazione iniziale dell'Inter per 
portarsi in vantaggio. 

Da una parte un'Atalanta mo-

Palermo 
Cesena 

2 
0 

PALERMO: Girardi; Vigano, 
Zanin; Cerantola, Pightn, Pa­
letti; Barbana (77' Ingrande), 
Vullo, Magistrali! (70' La Ro­
sa), Vanello, Ballabio. A dispo­
sizione: Bellavla, Buttini. 
• CESÈNA: Mantovani; Dano-

va, Ammoniaci; Festa, Zajilbo-
ni (46' Savoldi I I ) , Cera, Or­
landi, Brignani, Tombolato, Ca­
tania (54' Berfarelli), Braida. 
A disposizione: Boranga e 
Scungio. 

ARBITRO: Lenardon di Siena. 
RETI: Magistrelli al 26, Bar­

bana al 31'. 

bile, volitiva, impegnata al mas­
simo; dall'altra un'Inter che, 
per almeno metà gara, ha snob­
bato gli avversari ed ha pagato 
decisamente questo suo errore 
di presunzione perchè poi nella 
ripresa, quando ha cercato di 
rimontare, non è riuscita più a 
raddrizzare la partita, anzi nel 
finale ha rischiato di subire al­
tre reti. 

Dell'Inter il solo giocatore ap­
parso all'altezza delle sue pre­
stazioni migliori è stato Giu-
bertoni, mentre tutti gli altri 
sono apparsi nettamente al di 
sotto del loro standard abitua­
le. Bisogna comunque tenere 
presente che sulla squadra mi­
lanese ha sicuramente influito 
negativamente l'espulsione di 
Boninsegna. 

E' l'Atalanta che parte subi­
to all'attacco e già dopo 3' si 
trova in vantaggio. Pellizzaro 
batte un calcio d'angolo, toc­
cando lateralmente a Macciò. 
il quale è pronto ad invitare 
avanti Scirea, il cui tiro fortis­
simo non perdona. 

A quattro minuti dal termine 
del primo tempo vi è l'episodio 
dell'espulsione di Vianello e Bo­
ninsegna: Vianello commette un 
fallo sul centravanti che reagi­
sce e l'arbitro li espelle 

All'inizio della ripresa vi sono 
alcune azioni dell'Atalanta che 
mettono nuovamente in pericolo 
la difesa interista, apparsa as­
sai traballante perfino in Bur­
gnich. L'Inter tenta poi dei con­
trattacchi e al 17' Mariani im­
pegna Cipollini con il tiro più 
pericoloso, costringendolo a re­
spingere in tuffo. Mentre l'Inter 
preme, l'Atalanta si fa perico­
losa con alcuni rapidi contro­
piedi. In uno di questi Bordon 
riesce a fermare in uscita Sci-
rea lanciato a rete. Al 75' Pi­
rola arriva solo davanti al por­
tiere nerazzurro ma fallisce la 
conclusione. 

JUVENTUS: Zoff; Marchetti, 
Longobucco; Gentile, - Morinl, 
Salvadore; Causio (dal 77' Alta-
fini), Viola, Mujlello, Capello, 
Bettega (in panchina Piloni, Spi­
nosi, Balestro e Maggiora). 

LAZIO: Morlggl; Inselvlnl, Pe-
trelli; Polentes, Facco, Borgo; 
D'Amico, Re Cecconi, Franzonl, 
Nanni (DalI'SV Tripodi), Man-
servisl (In panchina Pulicl, La 
Brocca, Ceccarelli e Chirra). 
ARBITRO: Lazzaroni di Milano 
MARCATORI: al 1' e 56' Bette­
ga, al 74' Causto 
NOTE: Angoli: 11-7 per la La­
zio. Cielo nuvoloso, campo allen­
tato per la pioggia; spettatori 
12 mila circa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

Alla Coppa Italia non cre­
de nessuno e men che meno 
le squadre in corsa nella lot­
ta per lo scudetto. Non riten­
gono di doversi sprecare la 
Juventus e la Lazio e giusta­
mente anche la gente affida 
la gara a pochi intimi, e co­
sì se all'andata, all'olimpico, 
i milioni sono quasi 6. al ri­
torno, a Torino, l'incasso si 
riduce a una decina di mi­
lioni. 

Maestre-Mi lascia a casa Chi-
naglia. Wilson, Martini, Oddi, 
Frustalupi e Garlaschelli e 
Vycpalek. per non essere da 
meno, concede un turno dì 
riposo ad Anastasi, Spinosi, 
Furino e Cuccureddu. 

Quelle che scendono in cam­
po sono la brutta copia delle 
due « grandi ». Inoltre anche 
le marcature sono approssi­
mate. Così su Bettega Mae-
streUi mette Petrelli (un Pe­
trelli che dichiaratamente gio­
ca per far fiato) e Bettega 
pertanto riesce a mettere a 
segno una doppietta. E pen­
sare che l'ultima rete di Bet­
tega risaliva al 1973 (16 di­
cembre. contro il Cesena). 

Bettega arriva a rete subi­
to. Le lancette del cronometro 
devono ancora completare il 
primo giro di pista: sono tra­
scorsi esattamente 35 secon­
di e la Lazio perde già uno a 
zero. C'è un fallo di Nanni su 
Bettega qualche metro prima 
dell'area di rigore: punizione 
battuta da Capello per Lon­
gobucco che si è trasferito 
nella fascia sinistra. Longo­
bucco ha la meglio su D'Ami­
co e centra in area dove un 
paio di maglie azzurre re­
stano imbambolate. Bettega si 
avventa sulla palla, la con­
trolla col destro e di sinistro 
anticipa Moriggi uscito dai 
pali. 

Bettega di colpo diventa un 
« drago » e se al posto di 
Musiello ci fosse Anastasi 
chissà cosa ci farebbe vede­
re. (ma può essere conside­
rato un test attendibile una 
Lazio così incompleta e così 
rinunciataria?). Comunque lo 
«show» di Bettega continua 
ed è lui a raccogliere gli ap­
plausi che piovono indulgen­
ti dagli spalti. Un bel duetto 
Musiello-Bettega concluso con 

Morini (Juve) e Potetti 
sospesi per un turno 

MILANO, 27 
Il giudice sportivo della Le­

ga nazionale calcio ha squali­
ficato per una giornata Mori­
ni (Juventus) e Potetti (Ca­
gliari). Multe al Genoa (Lire 
1.750.000). al Milan (1.200.000) 
e al Foggia (900.000). 

In serie B sono stati squali­
ficati per tre giornate Lugnan 
(Atalanta); per due Carnevali 
(Ascoli), Casone (Como), Pi­
rola (Atalanta), Zampare (Ba­
ri) ; per una giornata Sensibi­
le (Brindisi), Braca (Catan­
zaro). 

una bella fucilata (all'8), e 
ancora Bettega, di testa, al 
18, raccoglie un centro di 
Marchetti e impegna a fil di 
palo Moriggi. , 

Al 20' e al 25' Bettega sfio­
ra la rete con due stangate. 
Finalmente al 28' la Lazio ha 
una bella occasione ma la re­
cluta Borgo se la « mangia » 
e cosi la Juventus chiude me­
ritatamente in vantaggio il 
primo tempo. 

Se Gentile e Viola fanno di 
tutto per non far rimpiangere 
i due « motori » Furino e Cuc­
cureddu, la Lazio appare con 
una marcia in meno. Re Cec­
coni e Nanni tentano invano 
di creare le trame - abituali 
della domenica ma il mecca­
nismo è inceppato e la Juven­
tus è ormai salita in catte­
dra. In tribuna c'è anche Fab­
bri che si guarda la Juven­
tus a poche ore dal derby e 
forse l'unico suo rincresci­
mento è la squalifica di Mo­
rini. Troppo furbo Fabbri per 
esprimere guidizi sui suoi 
prossimi avversari, ma sicu­
ramente lo stopper della na­
zionale gli andrebbe a pun­
tino. 

La ripresa vede una Lazio 
un po' più vitale tanto che al 
5' e al 6', prima Nanni e 
poi D'Amico, perdono l'occa­
sione per pareggiare, ma al­
n i la nave romana affonda 
ed è ancora un «siluro» di 
Bettega qutesta v<olta, alla 

vecchia maniera: da Causio a 
Viola che si sposta sulla de­
stra e in velocità crossa: sul 
palo Bettega svetta e « schiac­
cia» di testa alle spalle di 
Moriggi, che riesce a sfiorare 
la palla. ' < 

Un paio di brividi, uno per 
parte, (al 24' è Petrelli sul 
rimpallo con Zoff a sfiorare 
il palo di testa e al 28' è Ca­
pello a vedersi parare da po­
chi passi dopo un batti e ri­
batti). Poi al 31' tombola: 
fallo di Facco al limite su 
Causio: passaggetto di Bette­
ga e stangata di Causio che 
porta a tre le reti della Ju­
ventus. 

Bettega si è così guadagna­
to il posto in squadra per il 
derby e buone probabilità le 
ha pure Gentile. Sulla Juven­
tus che dire? Oggi la squa­
dra ha girato bene, pur sen­
za far ammattire dalla gioia, 
ma la Lazio era tale solo 
sulla carta. 

Alla Lazio il match interes­
sava poco o niente. Gli stes­
si titolari (D'Amico. Re Cec­
coni, Nanni e Petrelli) che so­
no stati schierati in campo da 
Maestrelli avevano ricevuto 
precise disposizioni di evita­
re gli scontri e di non « am­
mazzarsi »: dovevano fare 
solamente fiato (specie Petrel­
li e Re Cecconi) in vista del 
derby di domenica. 

Nello Paci 

Rossoneri bloccati a San Siro 

Il Milan pareggia 
su autorete (1-1) 

MILAN: Pizzaballa; Sabadinl, 
Maldera; Dolci, Schnellinger, 
Sogliano; Bergamaschi,- Benetll, 
Vincenzi (dal 46' Turlnl), Bian­
chi, Chiarugl (dal 66' Rossi). 
BOLOGNA: Buso; Roversi, Rim-
bano; Baltlsodo, Cresci, Massi-
melli; Pece), Ghetti, Savoldi, 
Bulgarelll, Novellini (dal 71' 
Caporale). - -

ARBITRO: Morello 
RETI: nel primo tempo al 14' 

Novellini, al 28' autorete di 
Cresci. 

MILANO, 27 
Con il risultato positivo con­

quistato a San Siro, il Bologna 
ha messo una seria ipoteca sul­
la qualificazione per la finale 
della Coppa Italia. Vista anche 
la sconfitta dell' Inter • oggi a 
Bergamo, al Bologna non rima­
ne che superare l'Atalanta in ca­
sa per vincere il girone. Poiché 
il preciso obiettivo degli ospiti 
era di uscire dal campo imbat-
tutti, si può capire la prudente 
partita da loro giocata contro 
il Milan, che ormai dalla Cop­
pa Italia, come del resto dal 
campionato, non ha più nulla 
da sperare. Ma il Milan di que­
sta sera era ancora più malri­
dotto del solito: gii mancava in­
fatti mezza squadra titolare (an­
che se è difficile nell'attuale sta­
to di crisi del Milan dire chi 
meriti essere chiamato titolare). 
Erano infatti rimasti negli spo­

gliatoi per malanni vari Rivera, 
Bigon, Anquilletti, Vecchi, Tu-
rone e Tresoldi. • -

L'attacco appariva il reparto 
più colpito dalle assenze, tan­
to che Maldini ha dovuto far 
ricorso alla squadra juniores 
pescandovi Vincenzi e Rossi, 
due • giovani promettenti ma 
non ancora maturi per potere 
risolvere la situazione. Cosi il 
Bologna ha avuto vita molto 
facile e avrebbe potuto anche 
vincere se un errore di Cresci 
non avesse pareggiato il gol 
iniziale di Novellini. A questo 
punto gli ospiti hanno deciso 

, che non era il caso di correre 
< altri rischi ed hanno badato so­
prattutto ad impedire agli av­
versari di entrare in area di 
rigore. A metà ripresa hanno 
anche rinunciato all'attaccante 
Novellini per far entrare un 
difensore. Sicuramente un 
eccesso di prudenza visto che 
a quel punto Maldini aveva ri­
nunciato anche a Chiarugi: 
probabilmente visto che questo 
è l'unico elemento vivo della 
squadra, Maldini ha pensato che 
non era il caso di affaticarlo 
troppo, perchè se scade anche 
lui c'è la minaccia di un buio 
totale. Comunque con un Chia­
rugi in meno per il Milan e 
un Caporale in più per il Bo­
logna la partita, già brutta, è 
scaduta a livelli molto bassi. 

Ieri il « vertice » al CONI 

I calciatori 
avranno là 

liquidazione 

Foreman s'impone per K.O.T. alla seconda ripresa 

H sogno di Norton 
dura appena 4' 30" 

Una battaglia fra scalatori la corsa del Vesuvio (arrivo a quota 831) 

OGGI IL GIRO DELLA CAMPANIA 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 
Roger De Vlaeminck è pas­

sato alla riscossa: ha' vinto 
U Giro di Sicilia. Ma non è 
soddisfatto, non può essere 
soddisfatto. E* troppa l'ama­
rezza, la rabbia che ha ac­
cumulato dopo la sconfìtta 
subita alla Milano-Sanremo ad 
opera di un fortissimo Gi-
mondi e dopo quella patita 
al Giro della Calabria ad ope­
ra di un Francesco Moser che 
Bartolozzi ha saputo tirare a 
lucido — dopo che ne erano 
•tati individuati i malanni che 
ritardavano la sua piena af­
fermazione — e guidare con 
rara perìzia lungo il percor­
so della provincia di Reggio. 

Dopo la prima sconfitta De 
Vlaeminck accusò i corridori 
italiani di essersi coalizzati 
per rendergli la vita dura, 
suscitando qualche polemica; 
dopo la seconda il suo ma­
lumore era cresciuto a dismi­
sura: quel Francesco Moser 
gli aveva giocato un tiro scori-

, certante sui magnifico rettili­
neo di Reggio Calabria, con 

,'fjna spavalderia che aveva il 
di una sfida. E, insle-

I . 0 10 20 30 IO', 50! 60 70 '80 90 ! W0 ; HO ' 17ff 00 U0 '. 

Il profile altimetrico della corsa 

me a Moser, un altro giova­
ne aveva alzato La cresta: 
Giambattista Baronchelli. che 
se non fosse stato frenato dal 
gioco di squadra, avrebbe po­
tuto addirittura fare di più. 

E dunque i giovani comin­
ciano a fare sul serio: que­
sta è una nota positiva. Quan­
do si sarà rimesso Battaglin 
dalla frattura alla mano non 
solo De Vlaeminck, ma tutti 
gli attempati campioni del ci­
clismo nostrano dovranno 

scontrarsi cor. questo trio: 
Baronchelli, Battaglin. Moser. 
E altri ancora incalzano: Al 
gerì, Fraccaro. Fontanelll. Rie 
comi. Vicino, e ci fermia­
mo qui 

De Vlaeminck ha raccolto 
la sfida di questi giovani, ed 
ha vinto a Cefalù. Ma come 
dicevamo, non è soddisfatto. 
Cerca una vittoria, un succes­
so più prestigioso: tanto più 
che 1 giovani in Sicilia gli 
hanno ancora dato battaglia. 

Ed è per questo che ha dato 
appuntamento a tutti al Giro 
della Campania. Ma non è il 
solo: perché anche Gimondi, 
e forse soprattutto Bitossi, 

Paolini, Bolfava, Marcello Ber­
gamo, Zilioli, Dancelli, Paniz-
za, debbono rispondere alla 
sfida del giovani. 

Questo è, dunque, il tema 
del Giro della Campania: una 
sfida avvincente, interessante, 
che si concluderà sulla vetta 
del Vesuvio. L* corsa ha un 

retaggio illustre, il percorso 
] è fascinoso. Da quando, poi, 

l'arrivo è stato stabilito sulla 
j vetta del Vesuvio è diventa-
i ta tra le più impegnative del-
j le nostre classiche. 
I II percorso si snoda lungo 
j 230 chilometri, tocca Caserta, 

Benevento, Avellino, Salerno, 
Vietri sul Mare, Amalfi e af­
fronta la salita deU'Agerola 
(una pendenza del 7,6 per 
cento) per poi tuffarsi verso 
Castellammare, Torre Annun­
ziata, Torre del Greco dove 
inizia la scalata delle rampe 
del Vesuvio fino ad arrivare 
ad una quota di 831 metri. 

Un arrivo in volata, insom­
ma, ci sembra improbabile. 
La selezione sarà severa, per­
ché l'impegno non è facile. 
I favoriti? Implicitamente li 
abbiamo già indicati: sono 
tutti quelli che hanno inte­
resse a partecipare alla du­
plice sfida lanciata dai giova­
ni e dall'arrabbiato De Vlae­
minck. Mai come stavolta, for­
se, c'è stato tanto interesse 
intorno a questo Giro per le 
Indicazioni che ne possono 
scaturire. Il successo, dunque, 
è assicurato. 

Mieliti* Muro 

Nostro servizio 
CARACAS," 27 

In quattro minuti e mezzo 
George Foreman si è liberato 
di Ken Norton, il « marine » 
di 28 anni che era balzato agli 
onori della cronaca pugilisti­
ca dopo parecchi anni di ano­
nimato per aver procurato a 
Cassius Clay la frattura della 
mascella. 

Gli esperti avevano valutato 
Ken Norton come uno sfidan­
te da tenere in giusta consi­
derazione: la «sorpresa» ri­
servata a Clay avrebbe ben 
potuto ripeterla contro il gio­
vane e ambizioso campione 
del mondo. 

Ma i fatti hanno smentito 
in pieno i pronostici e le vel­
leità del «marine». George 
Foreman si è rivelato un pic­
chiatore formidabile, cosi co­
me aveva dimostrato la sua 
fulminea vittoria su Joe Fra-
zier, quando conquistò il tito­
lo mondiale. Altrettanto ful­
minea fu la vittoria ottenuta 
da Foreman a Tokio, ma l'av­
versario di quella occasione, 
« king » Roman, era uno sfi­
dante di tutto comodo. 

Il match sostenuto al a Po­
liedro» di Caracas, un palaz­
zo dello sport dall'architettu­
re avveniristiche, serve in so­
stanza a Foreman per incas­
sare una borsa di circa mezzo 
miliardo di lire e per dare 
maggior credito e rilievo alla 
« supersfida » che gli lancerà 
Cassius Clay. 

«Muove le mani come una 
lavandaia» è stato il primo 
commento di Clay. speaker te­
levisivo. Ed è stato anche il 
primo annuncio d»lla bagarre 
che preparerà la a supersf i-
da» . La facilità con la quale 
Foreman si è imposto anche 
a Norton lascia però poche 
speranze a Clay, senza dubbio 
più abile nella scherma, ma 
nettamente inferiore sul pia­
no della potenza. 

«Clay agita il piumino — 
ha dichiarato Kan Norton — 
ma la sua classe è un'altra co­
sa. Contro Foreman gli baste­
rà danzare come sa fare solo 
lui ». Il commanto di Norton è 
stato forse eccessivamente ot­
timistico. 

Certo che i temi della «e su­
persf ida » saranno questi: da 
una parte la potenza di Fore­
man, dall'altra l'abilità di 

Clay. Il match, che dovrebbe 
svolgersi alla fine di settem­
bre a Kinshasa nello Zaire, 
passerà comunque alla storia 
più che per l'intrinseco valore 
tecnico per il battage pubblici­
tario che lo accompagnerà e 
per il giro incredibile di quat­
trini che susciterà. <• 

Il match di Caracas ha po­
tuto dire ben poco sulle qua­
lità tecniche di Foreman, che 
rimangono tutto sommato un 
mistero. Incrementa solo un 
ruolino di marcia già impres­
sionante: 40 combattimenti 
vinti, 24 per k.o. Negli ultimi 
otto incontri da lui disputati 
nessun avversario è riuscito 
ad andare oltre il secondo 
round. 

t. Z. 

Al Foro Italico si è svolto il 
« vertice > sui problemi del cal­
cio. Due sono state le riunioni. 
La prima si è tenuta alle ore 
9, tra i rappresentanti del 
CONI (il presidente avv. Onesti, 
e il segretario generale Pe­
scante) e quelli della FIGC (il 
presidente della Lega « prò », 
Carraro; il presidente dei « se-
mipro» Cestani; il presidente 
dei dilettanti Grassi e il se­
gretario generale Borgogno) ; 
era assente il presidente Fran­
chi che ha inviato un telegram­
ma, delegando i pieni poteri ai 
tre vicepresidenti. I rappresen­
tanti della FIGC hanno fatto 
presente al CONI le richieste 
scaturite nel corso della riunio­
ne del Consiglio Federale di ve­
nerdì scorso. Il CONI si è detto 
disposto a far sue le istanze dei 
presidenti delle società profes­
sionistiche (A e B) che chiedo­
no al governo il varo di una 
legge che riconosca come « so­
cietà senza scopo di lucro» e 
il ristorno di una aliquota del­
le tasse erariali, cosi come è 
il caso del cinema, del teatro 
e dell'ippica. Il CONI si è an­
che detto disposto ad esaminare 
la richiesta per una maggiore 
partecipazione agli utili del To­
tocalcio da parte delle società. 

Come si vede, in parole po­
vere, le società di calcio, che 
sono società per azioni, chiedo­
no ancora soldi (sgravi fiscali 
e maggiore aliquota del Toto­
calcio), accampando il motivo 
che non ce la fanno ad andare 
avanti. Ragion per cui non son 
bastati gli appelli che la Fe-
dercalcio fece a suo tempo per 
contenere le spese, intese come 
premi di ingaggio tanto per i 
giocatori che per gli allenatori, 
premi partita e premi sottoban­
co (d'altronde la stessa FIGC 
elargisce premi agli azzurri nel­
le partite internazionali!). La 
« barca » del calcio ha continua­
to a fare acqua, nonostante poi 
l'aumento del prezzo degli ab­
bonamenti e dei biglietti d'in­
gresso agli stadi (pensate, una 
curva costa 3000 lire). Se non 
fossero state accolte queste ri­
chieste. i presidenti di società 
avevano minacciato la defezione 
per i campionati 1974-75. Ora, 
stante le assicurazioni del 
CONI (anche se Carraro ha te­

muto a ribadire che dalla fase 
'delle intenzioni si deve passare 

a quella delle attuazioni), l'as­
semblea dei presidenti di socie­
tà di A e B, in programma do­
mani a Milano, dovrebbe ac­
cantonare la paventata «defe­
zione ». E' altrettanto certo, co­
munque, che per il « varo » del­
la legge sulle società non a 

-scopo di lucro e gli sgravi fi­
scali. se ne parlerà a tempi 
lunghi. 

La seconda riunione si è svol­
ta tra i rappresentanti del 
CONI, della FIGC. dell'Associa­
zione calciatori (il segretario 
generale Pasqualin — assente 
il presidente Campana, perché 
malato —) e dell'Associazione 
allenatori (il vicepresidente Ma­
linconici. avendo il presidente 
Bernardini altri impegni di la­
voro). Come esperto era pre­
sente il dott. Zotta. già presi­
dente della commissione che 
creò le premesse per il varo 
della legge sull'assistenza e la 
previdenza a favore dei calcia­
tori e degli allenatori. Diciamo 
subito che i calciatori avranno 
una « indennità » di fine carrie­

ra (liquidazione), attraverso un 
fondo che verrà istituito dai ver­
samenti delle società « prò » e 
« semipro », fondo che non è 
stato stabilito da chi verrà ge­
stito (il segretario Pasqualin 
si è auguralo che non si finisca 
per creare un nuovo « carroz­
zone »). 

Per quanto riguarda invece 
l'abolizione del vincolo, la que­
stione è rimasta in sospeso. 
Pasqualin ha dichiarato, cosi 
come aveva già fatto Campana, 
che la questione non era stata 
posta nei termini perentori che 
qualcuno vi aveva voluto rav­
visare ma che, d'altra parte. 
una posizione ufficiale sarà 
presa dall'assemblea dei calcia­
tori che si terrà il 1. aprile a 
Coverciano (ore 14). D'altronde 
è chiaro che l'abolizione del 
vincolo significhebbe rivedere 
tutte le strutture che governa­
no il mondo del calcio, e la pri­
ma misura sarebbe quella che 
i calciatori potrebbero essere 
acquistati con « contratti a ter­
mine ». Comunque l'Associazio­
ne calciatori sottoporrà ad at­
tento esame tutta la materia, 
anche alla luce del fatto che 
l'istituzione del fondo liquida­
zione accantona la retroattività 
della stessa, cosa che invece 
era stata chiesta dai calciato­
ri. Comunque un fatto è certo: 
la tempestiva iniziativa di Fran­
chi, Carraro e Onesti ha per­
messo alla Federcalcio e al 
CONI di fare il « punto » sul 
problemi che travagliano il 
mondo del calcio, dando a ve­
dere tanto ai presidenti di so­
cietà quanto ai calciatori di 
essere disponibili al dialogo. 

g. a. 

Borussia-Milan 
a Dusseldorf 

MOENCHENGLADBACH. 27 
La partita d'andata delle se­

mifinali di Coppa delle Coppe fra 
Milan e Borussia. in program­
ma per il 24 aprile, si disputerà 
a Duesseldorf. 

Il campo del Milazzo 
sospeso in attesa 

della sentenza del giudice 
FIRENZE. 27. 

Il campo del Milazzo (Messi­
na) è stato sospeso, in via cau­
telare. dal giudice sportivo della 
serie « D » a seguito dei gravi 
incidenti avvenuti domenica du­
rante la partita Milazzo-Modica, 
nei quali rimasero feriti l'arbi­
tro Giovanni Papponetti. di 29 
anni, di Pescara, il guardalinee 
Vincenzo Costa, di 35 anni, di 
Marsala, un tenente ed un ap 
puntato dei carabinieri. 

L'Italia dilettanti 
eliminata dall'UEFA 

FIUME, 27. 
La Jugoslavia ha battuto per 

1-0 l'Italia e sì è qualificala per la 
fase finale della Coppa UEFA dilet­
tanti. Il primo tempo si era chiuso 
con l'identico punteggio. 

Aperta 

un'inchiesta 

sul match 
CARACAS, 27. 

Un'inchiesta sulla condotta di 
Ken Norton è stata promossa 
dagli enti pugilistici internazio­
nali che hanno controllato il 
confronto, poiché qualora esi­
stessero anomalie, allo sfidante 
sarebbe trattenuta la borsa. 

Osservando la ripetizione fil­
mata del combattimento Norton-
Foreman, alcuni tecnici e gior­
nalisti hanno fatto notare la lo­
ro meraviglia per il comporta­
mento di Norton, il quale non 
ha messo in mostra la forza 
che aveva mostrato negli alle­
namenti. 

Un portavoce del e Work) 
Boxing Council > ha confermato 
ette l'inchiesta ci sari ma non 
ha precisato la forma In cui 

f) tvelgere, 
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e Samarkanda 

NOVE GIORNI 
LIRE 220.000 

Da Milano in aereo dal 27 aprile al 5 maggio 

PER INFORMAZIONI E PER ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI ALLE FEDERAZIONI DEL PCI 
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